
In base al principio WWT, nessuno può essere residente fiscale in due o più stati. 
  
Per essere considerato residente fiscalmente in Italia, un contribuente deve essere considerato non 
residente fiscalmente in Francia; e per poterlo dimostrare all’AE, deve produrre una dichiarazione francese, 
con i soli redditi di fonte francese, se ce ne sono, indirizzata al SIP NR. E non al SIP locale. 
  
Dichiarare pertanto in Francia anche i redditi di fonte italiana, è un errore, in quanto qualifica il 
contribuente da subito come soggetto residente fiscalmente in Francia. 
  
Si può farlo solo, tra gli altri, (di presentare la dichiarazione al SIP NR) se non si ha il foyer fiscal in Francia, 
perché se si ha il foyer fiscal in Francia si deve presentare la dichiarazione congiunta, presso il SIP locale. 
  
Così facendo però, in caso di controllo dell’AE, quest’ultima potrà facilmente dimostrare la residenza fiscale 
in Francia, con la probabile conseguenza del disconoscimento del beneficio concesso (abbattimento del 
70% delle imposte). 
 


